DISCEPOLI 
NEL CENACOLO
Adorazione eucaristica per la sera del giovedì santo

DISCEPOLI 
NEL CENACOLO
Adorazione eucaristica per la sera del giovedì santo

La preghiera inizia nel silenzio, ponendosi in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini” 
Silenzio

G
Questo nostro sostare dinanzi all’Eucaristia si pone in continuità con la celebrazione della Cena del Signore di qualche ora fa e con quella della Passione del Signore del prossimo pomeriggio fino ad arrivare alla Veglia Pasquale, l’unica che si concluderà con la benedizione ed il congedo. Sostiamo contemplando il pane eucaristico, segno del consegnarsi di Cristo per la nostra salvezza. Guardando a lui, presente nel pane spezzato, ci poniamo in ascolto del racconto della sua cena pasquale secondo la narrazione dell’evangelo di Matteo traendone occasione per pregare per il nostro stare in mezzo ai fratelli.
Canto eucaristico che possa fare da filo unificante fra le varie sezioni.
Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, la vera forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È  il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Dal vangelo secondo Matteo(26,17-19)
17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?". 18Ed egli rispose: "Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"". 19I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.
Silenzio

Un/a catechista propone la seguente preghiera.
Signore, anch’io con i fratelli e le sorelle che condividono con me il servizio di accompagnare a quanti ci sono affidati ti chiedo: dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare al Pasqua? 

Qualche volta penso che tutto dipenda dal nostro impegno, dalla nostra capacità di annunciare la tua parola, di utilizzare mezzi e strumenti che spesso non abbiamo; dalla nostra disponibilità a stare accanto agli altri – in particolare bambini, ragazzi e giovani – per condurli a te.


Poi, però, mi ricordo che non noi, ma tu sei colui che ha già disposto tutto per il banchetto e che sia io sia i miei compagni di cammino sia quanti mi affidi siamo tutti condiscepoli in ascolto della tua parola e chiamati alla lode del tuo nome.

Silenzio

Salmo 23 



pregato a cori alterni

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome. 
Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni. 
La dossologia tratta dal salterio di Camaldoli è recitata a coro unico

T
Signore Gesù, Agnello e Pastore,

donaci la pace del tuo Spirito,

guidaci nel giusto cammino 

verso la casa del Padre.
Silenzio

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

Dal vangelo secondo Matteo (26,20-25)
20Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 21Mentre mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". 22Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?". 23Ed egli rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. 24Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". 25Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l'hai detto".
Silenzio

Un/a ministro/a straordinario/a dell’Eucaristia propone la seguente preghiera.

Signore, ho risposto a te che chiamavi e ho dato la mia disponibilità ad essere il servo che porta il pane eucaristico ai fratelli. Siedo più spesso degli altri alla tua tavola, ma sento anche che ogni volta mi chiedi di interrogarmi sulla mia fedeltà, sul mio amore a te, sulla mia fedeltà all’evangelo senza “se” e senza “ma”. 
Ogni volta che mi faccio questa domanda non posso non chiedermi se anch’io sia fra coloro che non si abbandonano al tuo amore. so anche, però, che tu sei colui che accoglie il peccatore senza aspettare il pentimento, che lo perdona, lo riabilita, lo salva. 
Allora la mia bocca si apre alla lode del tuo nome.
Salmo 6



pregato a cori alterni

Signore, non punirmi nella tua ira,
non castigarmi nel tuo furore.

Pietà di me, Signore, sono sfinito;

guariscimi, Signore: tremano le mie ossa.

Trema tutta l'anima mia.

Ma tu, Signore, fino a quando?

Ritorna, Signore, libera la mia vita,

salvami per la tua misericordia.

Nessuno tra i morti ti ricorda.

Chi negli inferi canta le tue lodi?

Sono stremato dai miei lamenti, 

ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio,

bagno di lacrime il mio letto.

I miei occhi nel dolore si consumano,

invecchiano fra tante mie afflizioni.

Via da me, voi tutti che fate il male:

il Signore ascolta la voce del mio pianto.

Il Signore ascolta la mia supplica,

il Signore accoglie la mia preghiera.

Si vergognino e tremino molto tutti i miei nemici,

tornino indietro e si vergognino all'istante.

La dossologia tratta dal salterio di Camaldoli è recitata a coro unico

T
Volgiti a noi o Padre, 

ascolta la voce del tuo Figlio; 

così rinnovati dallo Spirito santo 

canteremo le tue lodi.
Silenzio

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

Dal vangelo secondo Matteo (26,26-29)
26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". 27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. 29Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio".
Silenzio

Un operatore Caritas propone la seguente preghiera.

Signore, quante volte ho preparato e servito la cena alla mensa! Per quanti ho spezzato il pane e versato da bere!
Ora, però, riconosco che anch’io ho bisogno di cibo e bevanda; ho bisogno del pane che è sulla tua mensa, ho bisogno del vino del tuo calice; ho bisogno di avere vita in te, ho bisogno di fare festa in te. 

Ho bisogno del pane che è il tuo corpo per essere sostenuto nel mio cammino di ogni giorno e divenire veramente anch’io pane spezzato per i fratelli; ho bisogno di essere dissetato dal vino che è il tuo sangue per essere segno della tua alleanza con l’umanità.

Solo così potrò unirmi alla folla immensa che canta la lode del tuo nome.
Salmo 34,2-11



pregato a cori alterni

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com'è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati,

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

La dossologia tratta dal salterio di Camaldoli è recitata a coro unico

T
Abbiamo visto la vera luce, 

abbiamo gustato al bontà d’Iddio; 

esaltiamo insieme la gloria del Padre 

del Figlio e dello Spirito santo.
Silenzio

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Dal vangelo secondo Matteo (26,30-35)
30Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 31Allora Gesù disse loro: "Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti:

Percuoterò il pastore
e saranno disperse le pecore del gregge .

32Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea". 33Pietro gli disse: "Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai". 34Gli disse Gesù: "In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte". 35Pietro gli rispose: "Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò". Lo stesso dissero tutti i discepoli.

Silenzio

Un adulto(membro del Consiglio pastorale (o un sacerdote) propone la seguente preghiera.

Signore, mi sento chiamato in causa dalle parole che dicevi ai tuoi discepoli sulla via del Getsemani. Sento il peso della responsabilità del mio servizio nella comunità dei tuoi discepoli di oggi; sento di avere in me tutta l’arroganza di Pietro e tutta la sua fragilità ed insufficienza, vorrei dirti anch’io Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò; ma guardo a quanto accade in tante regioni della terra e mi chiedo “Sarei capace del loro coraggio, della loro perseveranza, della loro fedeltà?”.
Devo confessare che talora mi sento sfiduciato ed indegno. Ricordo, però, che tu hai detto Dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea e cerco di continuare il cammino chiedendo a te di indicarmi la via per giungere con tutti i miei fratelli e le mie sorelle lì dove tu ci precedi e con loro già canto la lode del tuo nome.
Salmo 86



pregato a cori alterni
Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,
perché io sono povero e misero.

Custodiscimi perché sono fedele;
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida.

Pietà di me, Signore,

a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo,

perché a te, Signore, rivolgo l'anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

sei pieno di misericordia con chi t'invoca.

Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce delle mie suppliche.

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido

perché tu mi rispondi.

Fra gli dèi nessuno è come te, Signore,

e non c'è nulla come le tue opere.

Tutte le genti che hai creato verranno

e si prostreranno davanti a te, Signore,

per dare gloria al tuo nome.

Grande tu sei e compi meraviglie:

tu solo sei Dio.

Mostrami, Signore, la tua via,

perché nella tua verità io cammini;

tieni unito il mio cuore,

perché tema il tuo nome.
Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore

e darò gloria al tuo nome per sempre,

perché grande con me è la tua misericordia:

hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi.

O Dio, gli arroganti contro di me sono insorti 

e una banda di prepotenti insidia la mia vita,

non pongono te davanti ai loro occhi.
Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso,

lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà,

volgiti a me e abbi pietà:

dona al tuo servo la tua forza,

salva il figlio della tua serva.

Dammi un segno di bontà;

vedano quelli che mi odiano e si vergognino,

perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli.

La dossologia tratta dal salterio di Camaldoli è recitata a coro unico

T
Benedetto sia il nostro Dio, 

Padre del Signore Gesù Cristo; 

benedetti nello Spirito Santo 

viviamo a lode della sua gloria.

Silenzio

Dove due o tre sono uniti nel mio nome

io sarò con loro,

pregherò con loro, 

amerò con loro,

perché il mondo venga a te, o Padre: 

conoscere il tuo amore è avere vita con te.

Voi, che siete luce della terra, miei amici,

risplendete sempre

della vera luce,

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi,

o Padre:

consacrali per sempre

e diano gloria a te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,

se sarete uniti,

se sarete pace,

se sarete puri, perché voi vedrete Dio, 

che è Padre, in lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi, che ora siete miei discepoli nel mondo,

siete testimoni

di un amore immenso,

date una prova della speranza che c’è in voi:

coraggio!

Vi guiderò per sempre, io rimango con voi!

Spirito, che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, 

fa’ che sia fedele,

come Cristo che muore e risorge

perché ik regno del Padre

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui;

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui!

G
Il nostro sostare nella notte dinanzi all’Eucaristia si sospende fisicamente ma rimaniamo contemplanti Cristo che si offre per noi e ci impegniamo a vivere la nostra esistenza alla luce del suo volto. Continuiamo ad accompagnarlo nella sua passione fino al Calvario e nella sua croce accogliamo il suo amore e adoriamo la sua resurrezione.
L’assemblea si scioglie poi silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
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